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trascinamento sul CSR Campania 2023/2027. Proroga di 12 mesi dei termini previsti dal DDR n. 

484 del 2/09/2025 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che  

a) con il DD n.484 del 2/09/2025 ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale Campania 

2014/2022 - Tipologia d'intervento 4.3.2 Azione B - Domanda di SALDO – istruzioni 

operative per la chiusura delle operazioni”, in deroga alle disposizioni del relativo bando, è 

stata tra l’altro disposto il termine di 12 mesi per la messa in esercizio dell’impianto e la 

relativa attivazione della connessione da parte del Gestore di Rete, decorrente dalla 

liquidazione della domanda di saldo;  

b) con il DD n. 968 del 28/12/2023, è stato approvato il bando di attuazione della tipologia di 

intervento 4.3.2 Azione B “Sostegno alla realizzazione di impianti da fonti rinnovabili per 

incrementare la copertura del fabbisogno energetico per l'esercizio degli impianti collettivi 

di irrigazione" e relativi allegati; 

c) con il DD n. 98 del 12/02/2024, sono state apportate modifiche ed integrazioni al bando della 

T.I. 4.3.2 Azione B ed approvato il testo consolidato dello stesso; 

d) con il DD n. 364 del 12.06.2024, è stata approvata la graduatoria definitiva del bando della 

T.I 4.3.2 Az. B e, successivamente ad essa, emessi i provvedimenti di concessione dei 

benefici; 
  

CONSIDERATO che 

a) il bando in parola prevede che i lavori di realizzazione degli impianti finanziati si 

considerano conclusi al verificarsi congiunto dell’effettiva ultimazione dei lavori, 

dell’attivazione della connessione e dell’entrata in esercizio dell’impianto; 

b) l'articolo 10 include, tra le condizioni per la "conclusione dei lavori", l'entrata in 

esercizio dell'impianto e l'attivazione della connessione da parte del Gestore di Rete; 

c) l’entrata in esercizio degli impianti e l’attivazione della connessione dipendono da 

adempimenti tecnici e amministrativi di competenza di soggetti terzi con tempistiche 

non direttamente controllabili dai beneficiari; 

d) l’ANBI Campania, con nota prot. n. 15/2026 del 07/10/2026, acquisita al protocollo 

unico regionale in pari data al n. 831186, ha segnalato  diverse problematiche insorte 

nella fase di allaccio in rete degli impianti finanziati non dipendenti da cause 

imputabili alla responsabilità dei consorzi di bonifica beneficiari; in particolare, è stata 

segnalata la difficoltà nella formalizzazione del contratto di dispacciamento, nonché 

problematiche tecniche connesse all’allacciamento da parte di Enel Distribuzione, 

anche dovute alla realizzazione ex novo di alcuni tratti di elettrodotti necessari per 

l’allacciamento degli impianti finanziati; 

e) le succitate problematiche hanno, effettivamente, generato ritardi tali da impedire 

l’entrata in esercizio degli impianti finanziati entro il termine ultimo fissato dal 

surrichiamato DD n. 484 del 2/09/2025;  



 

 

 

 

f) l’accoglimento della richiesta di proroga presentata da ANBI Campania non altera né 

modifica nella sostanza la tipologia di intervento né gli obiettivi specifici e i risultati 

del Bando, non incide sull’attribuzione del punteggio e sull’ammissione al 

finanziamento, né comporta effetti lesivi della par condicio tra i beneficiari della 

Tipologia di Intervento 4.3.2 – Azione B ora in trascinamento sul CSR Campania 

2023-2027; 
  

RITENUTO, pertanto, di dover 

a) concedere la proroga del termine fissato dal DDR n.484 del 2/09/2025 della durata di 12 

mesi. Consegue che il termine per la messa in esercizio dell’impianto e la relativa 

attivazione della connessione da parte del Gestore di Rete è complessivamente stabilito in 

24 mesi dalla data di liquidazione del saldo del contributo; 

b) confermare che per i progetti per i quali non è, alla data del presente provvedimento, stato 

richiesto il saldo resta fermo il termine di dodici mesi previsto dal DD 484/25;  

c) prevedere che, in caso di mancata entrata in esercizio entro il termine in definizione con 

il presente provvedimento, la Regione Campania procederà alla revoca del contributo; 

d) stabilire che tutti i progetti saranno sottoposti a verifica in ex post, al fine di riscontrare 

l’entrata in esercizio dell’impianto; 

e) rinviare la verifica dell’entrata in esercizio di tutti gli impianti finanziati ad un controllo 

ex post; 
  

alla stregua dell’istruttoria svolta dal responsabile dell’intervento e dell’espressa regolarità 

del dirigente del Settore “Ambiente, Sviluppo locale, Sistema della Conoscenza e Difesa 

delle colture” 207.03.00 

DECRETA 

per le motivazioni indicate in narrativa, che si intendono integralmente riportate, di 

1. concedere la proroga del termine fissato dal DDR n.484 del 2/09/2025 della durata di 

12 mesi. Consegue che il termine per la messa in esercizio dell’impianto e la relativa 

attivazione della connessione da parte del Gestore di Rete è complessivamente 

stabilito in 24 mesi dalla data di liquidazione del saldo del contributo; 

2. confermare che per i progetti per i quali non è stato richiesto il saldo resta fermo il 

termine di dodici mesi previsto dal DD 484/25;  

3. prevedere che la mancata entrata in esercizio entro il termine previsto dal presente 

provvedimento così come il mancato mantenimento in esercizio per 5 anni dalla 

liquidazione del saldo, comporta la revoca del contributo concesso e già erogato, ai 

sensi delle Disposizioni Generali e del Bando; 



 

 

 

 

4. incaricare il Settore 207.02.00 della divulgazione e pubblicazione sul Portale 

dell’Agricoltura del presente provvedimento; 

5. dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione 

sul sito internet istituzionale della Giunta e del Consiglio in una apposita sottosezione 

della sezione Amministrazione trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 

27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n. 1 come modificata ed integrata con 

L.R. 28 luglio 2017, n. 23; 

6. inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto a: 

− Assessore Agricoltura; 

− Capo di Gabinetto del Presidente e Responsabile della Programmazione 

Unitaria della Giunta Regionale; 

− AGEA, Organismo Pagatore; 

− Ai Settori 207.01.00, 207.02.00 e 207.03.00 della Direzione Generale; 

− BURC per la pubblicazione; 

− tutti i beneficiari della Misura 4.3.2 azione b. 
 

 

 

Luigi RICCIO 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


